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ART. 1 – ISTITUZIONE 
1. Ai sensi dell’art. 1 comma 5, dell’art. 5 comma 4 lettere “e” e “m” e dell’art. 27 comma 5 
dello Statuto del Comune di Ponte San Pietro, è istituita la Consulta Comunale delle 
associazioni di volontariato (in seguito denominata Consulta), al fine di stabilire un 
rapporto diretto e continuativo tra l’Amministrazione Comunale e i gruppi e le associazioni 
di volontariato locali operanti nel territorio comunale nei più vari settori di intervento e che, 
per la loro organizzazione, siano rispondenti ai requisiti previsti dall’art. 27 dello Statuto 
Comunale. 
 
ART. 2 – SCOPI 
1. Gli scopi della Consulta sono: 
a) aiutare l’Amministrazione Comunale nella conoscenza delle problematiche del disagio, 
dell’assistenza sociale e sanitaria, della cultura, dello sport, del tempo libero, della cura 
dell’ambiente, della difesa dei diritti civili e della solidarietà in generale a partire dalle realtà 
esistenti e operanti sul territorio, siano esse associazioni, gruppi, enti o comunità; 
b) favorire la conoscenza reciproca e i rapporti di cooperazione tra quanti operano in detti 
ambiti sul territorio di Ponte San Pietro, promuovendo e realizzando momenti di incontro e 
confronto tra gli stessi e lo scambio di collaborazione ed esperienza; 
c) ricercare obiettivi comuni e sviluppare iniziative unitarie tra le varie espressioni 
dell’associazionismo locale (volontariato locale) e le diverse forme della cooperazione e 
della solidarietà sociale, fatta salva l’originalità e l’autonomia di gestione di ogni singola 
associazione, gruppo, ente o comunità aderente; 
d) istituire rapporti di collaborazione con l’Amministrazione Comunale e altre Istituzioni 
per la realizzazione di iniziative operative tese a migliorare la qualità della vita dei cittadini, 
con particolare riferimento alle fasce deboli e svantaggiate; 
e) sensibilizzare la comunità locale sui temi del volontariato al fine di sviluppare nella 
popolazione una più diffusa cultura della solidarietà e della cittadinanza partecipe, tramite 
campagne di informazione e promozione delle attività di volontariato operanti sul territorio. 
 
ART. 3 – PARTECIPAZIONE E COMPOSIZIONE 
1. Alla Consulta partecipano: 
a) il Sindaco o un suo delegato; 
b) le associazioni, gruppi, enti o comunità registrate di cui all’art. 27 comma 2 dello 
Statuto Comunale, ciascuno tramite un proprio delegato; 
c) il dirigente di settore del Comune o suo delegato, con funzione di supporto tecnico. 



 
ART. 4 – ORGANI DELLA CONSULTA 
1. Sono organi della Consulta: 
a) l’assemblea, costituita dai legali rappresentanti delle associazioni o dai loro delegati, 
con funzioni di indirizzo e verifica; 
b) il Presidente, nominato dal Sindaco, con funzioni di indirizzo, rappresentanza e 
responsabilità per il coordinamento e l’esecuzione dei programmi della Consulta; 
c) il vice Presidente, nominato dall’assemblea, con funzioni vicarie e di aiuto al Presidente 
per lo svolgimento delle sue funzioni; 
d) il comitato esecutivo, formato dal Sindaco, dal Presidente, dal vice Presindente e da 
due delegati per ciascuna delle sottoindicate aree di appartenenza, con funzioni 
deliberative, di aiuto al Presidente per lo svolgimento delle sue funzioni e di 
coordinamento tra la Consulta e il settore da loro rappresentato: 
• culturale, ambientale 
• sociale, solidarietà 
• assistenziale, sanitario 
• ricreativo, sportivo 
Il comitato esecutivo è validamente costituito anche qualora non sia possibile nominare 
due delegati per ciascuna delle sopraelencate aree. 
e) il Segretario della Consulta, nominato dal comitato esecutivo, con funzioni di economo 
e di coordinamento organizzativo della Consulta. 
 
ART. 5 – NORME DI CONVOCAZIONE, DI DELIBERAZIONE E DURATA DELLE 
CARICHE 
1. L’assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal vice Presidente. 
2. L’assemblea è validamente costituita quando è presente la maggioranza assoluta delle 
associazioni aderenti. In seconda convocazione, le assemblee della Consulta sono valide 
indipendentemente dal numero dei presenti. 
3. Il comitato esecutivo delibera a maggioranza. 
4. Gli organi della Consulta durano in carica due anni. 
 
ART. 6 – GESTIONE ECONOMICA E SEDE 
1. Le spese di funzionamento della Consulta sono a carico dell’Amministrazione 
Comunale che assicura altresì la sede e l’eventuale supporto per l’espletamento dei 
servizi di competenza. 
2. L’Amministrazione Comunale si impegna ad aprire una voce di Bilancio cui destinare le 
risorse per un decoroso funzionamento della Consulta e per favorire il raggiungimento 
degli scopi all’art. 2 del presente regolamento. 
3. La sede legale della Consulta è costituita presso il Palazzo Comunale. 
 
ART. 7 – AMMISSIONE E USCITA DALLA CONSULTA 
1. Per l’ammissione alla Consulta si richiede domanda in carta semplice da indirizzarsi al 
Presidente, fatti salvi i requisiti previsti dall’art. 27 dello Statuto Comunale. 
2. L’uscita dalla Consulta è ammessa per recesso o esclusione. 
3. Il recesso è ammesso su domanda scritta dell’associazione. 
4. L’esclusione può essere decisa dall’assemblea nei confronti di associazioni che non 
rispettino più i requisiti di cui all’art. 27 dello Statuto Comunale o nei confronti di 
associazioni che in qualunque modo arrechino danno materiale o morale alla Consulta o 
alle singole associazioni ad essa aderenti o al Comune. 
 
ART. 8 –REGOLAMENTO 



1. La Consulta può dotarsi in qualunque momento, nel rispetto delle leggi, dello Statuto e 
dei regolamenti comunali, di un proprio regolamento interno. 
2. L’adozione e la modifica di questo regolamento interno avviene con votazione 
dell’assemblea a maggioranza dei componenti la Consulta. 
 
ART. 9 –NORMA TRANSITORIA 
1. La prima seduta dell’assemblea della Consulta, per l’elezione dei propri organi, è 
convocata dal Presidente, con avviso scritto da recapitare almeno sette giorni prima 
dell’adunanza a tutte le associazioni di volontariato iscritte nel registro di cui all’art. 27 
comma 2 dello Statuto Comunale. 
 


